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LA RISPONSABILITÀ DEL BILANCIO 


Nell assistere alla discussione che da 
tre giorni ha occupa la. Camera, alla 
nostra monte, sì è affacciata una quistione 

rilevanto di politica e di ammini- 
zione. 

È quella della risponsabilità del bilancio. 

La risponsabilità del bilancio dello Stato 
non è individuale, ma. collettiva. 

In un governo ben ordinato i prospetti 
della spesa d'ogni dicastero vengono sot- 
toposti a severa disamina dell'intero Con- 

io. 

Ogni ministro è spinto facilmente a do- 
mandaro più sussidi che non occorrano. 
Non è per la smania dello spendere, nè 
per indifferenza delle economie, ma egli è 
che i ministri inclinano a credero, , non 
cho utili, necessario cerlo spese, mercò 
«elle quali potrebbero più largamente prov- 
vedore ciascuno a' servizi del proprio di- 
castoro. 

Di ministri come il generale La Mar- 
mora, che il conte Cavour encomiava în 
pubbli duta di essere stato suo ausi- 
liare nell'ardua opera dell'a ristorazione 
dello finanze, se ne trovaao pochi: quasi 
si avrebbe a lomere se. ne vada perdendo 
lo stampo. 

Il generalo La Marmora aveva di molto 

ssoltigliato ]l suo bilansio; tuttavia gli 
rimaneva alla fine dell’ esercizio qualche 
milione, di cui faceva dono al suo collega 
della finanza. Dopo più gradito non po- 
teva ricevere il conto Cavour, che aveva 
di molto sadato per tiraro lo finanze dal 
lro in cui erano precipitato. 
eccezione, perocchò ogni mini- 
iù di frequento di nen avere 
fondi a sufficienza che di averne di 
troppo. E si sapisco, a' nost:i tempi sc- 
Dpralulto, ne' quali i bisogni cilo popola 
zioni rapidamento crescono e vogliono es- 
ser soddisfatti senza indugio. 
i biasima il ministro de' lavori pub- 
che desideri di aprir in ua anno 
00 chiometri di strado ferrato anzichè 
300, di migliorar duo o tre porli di più; 
di estender di qualche tratto le strade or- 
dinarie, di riparar con robusti argini le 
pieno de' fiumi? 

Como quello de' lavori pubblici così gli 
altri avrebbero desiderio di più liberali 
sussidi, l'interno per la polizia: e le car- 
cori, l'istruziono por le scuole 0 lo biblio- 
to:he e i laboratori scientifici, gli affari 
esteri per accrescer i consolati, la guorra 
per potere, ove fosse duopo, schierar în 
prima linea £00 mila uomini ben armati, 
istrulti © ‘“isciplimati in luogo di 300 
mila. L 

Ma nello stabilir lo spese si devono far 
i conti con le entrate. 

Qui si presenta il ministro della fi< 
nanza. Il suo compito è assai spinoso e 

adevole. Mentre con ogni rigore dove 
curaro la riscossione” dello imposte e com- 
battere la frode fiélle varie forme che, 
prende, ogli ha l'obbligo di esaminar coi 
suoi colleghi i bilanci uno ‘ad uno, capi 
tolo: per capitòlo, éhfedèr ad to l'econo; 
mia di an milione, ad "un altro di duo, 
insistoro perchè qualcho spesa fia rin- 
viata agli anni prossimi, opporsi a quelle, 
che comprometterebbero il Tesoro e mi- 
naccerebberd la comitzione delte finan: 

È una lolta faticosa; chi. nom gsa 
frontarla e non sa sostenerla, non faccia 
il ministro della finanza. Pèr poter esser 
forte verso i contribuenti, fa di mesti 
che questi abbiano la certezza di.aver in 
lui un avvocato dirimpetto ‘a’ 
ghi del ministero. 


La risponsabilità de' bilanei è collettiva, + 


i ci vorrà ‘negare che fa ‘parle 
cipale ricade Hal ‘miftétro di Tinianza ? 

So la Camera la dimentica un istanto, 
corre rischio di profferir de' giudizi che 


ol colle: 


colpiscono col ministro la' finanza © il cre- 
dito. 

Qual meraviglia che il ministro della 
guerra , interrogato nella Camera intorno 
alla difesa nazionale, dichiari che. sarchbe 
meglio poler melter in prima linca 400 
mila uomini anzichè 300 mila? Ovvero 
che ad aver 300 mila uomini istrutti e 
buoni fra tre anni faccia duopo di chia- 
mar soito le armi 85 o 90 mila uomini, 
piuttosto che 65 0 70 mila? 

Sono cose che si sanno; Se il ministero 
reputasse che la condizione della politica 
generale è poco Iranquillante, se-.preve- 
desse delle complicazioni fra breve, se le 
relazioni estere fossero poco sicure, alora 
la quistione militaro prenderebbe un aliro 
aspetto. Ma non sarebbe Ja Camera chia- 
mala a farsi iniziatrico de' grossi arma- 
menti, sarebbe il ministero. La Camera do- 
vrebbe intervenire per rovesciar il mini- 

ove credesse che questo si pasce di 
illusioni e non vede la burrasca che si 
avanza. 

7? E non es- 
sarebbe giusto che la Camera as- 
sumesso quella risponsabilità che «il mini- 
stero non vuol assumere? AI cospetto del 
pericolo mon c'ò da badare a rispon 
lità; la sola risponsabilità che devesi te 
mero gli è di lasciar la patria. inerme e 
indifesa. 

Ma se questo pericolo niuno atdirehbe 

asserir cho oggi cì sia, e se d'altra parte 
niuno può, senza esagerazione, -sestenere 
che non sì provvedo all'esercito e alle 
armi, cì parrebbe poco previdente chi 
oggi volesse sconvolgere il piano finanzia- 
rio © ricacciarci indietro dI molli anni e 
dissipar le sporanze de’ contribuenti, solo 
per fare grandi appasecchi militari. 
. Un altro pericolo ci sarebbe da temere 
€ più prossimo, il pericolo che il paese 
presto si stancasse © facesso una reazione 
contro gli armamenti. Ne abbiamo già a- 
vuto degli esempi; speriamo che la Ca- 
mera non li ripeta. 

Però so vuolsi evitase questo pericolo 
alla Camera e alla nazione, è necessario 
che i bilanci © lo leggi, le quali impor- 
tano spesa siano esaminate © fissate nel 
Consiglio de’ ministri, per modo che tutti 
si trovino concordi nel difenderlo. È o- 
pora comuno © richiede comune difesa, 

La formazione de' bilanci è un atto non 
solo amministrativo, ‘ma altamente po- 
litico, 

La politica del governo si rivela ‘nei 
bilanci. Siate sconnessi e niuno più ci si 
raccapezza © lo incertezze destano la con- 
fusione nel Parlamento e fuori, è più non 
si sa che cosa si voglia, nè che cosa de- 
liberare od attendere: 

Non abbiamo fa pretensione di dir delle 
vorità peregrino.: sono, so sì vuole, vol- 
gari, ma lo circostanze ci giustificano del- 
l'averle di nuovo enunciate. 

—__—_r_____ 

HESA E STATO IN ISVi; 

Un dispaccio da Berna, 18 marzo, al Jour 
nul de Gentoe riassume nel seguente modo le 
disposizioni che, siccome ci fu annunziato dal 
telegrafo, furono prese nella seduta del giorno 
stesso al Consiglio federale contr 
clesiastici dell'Jura che avev 
protesta del 
alle autorità ci 


1° La Corte. d'Appello © di Cassazione 
ronunciare giuridicamente la. destitn- 
zione di tuti gli ecclesiastici in servizio attivo 
che firmarono la protesta. 
2° Fino alla decisione della Cori 


cui. gli ecclesiastici 
ire alle,decisiani delle aut 


stitoiti, 


NOTIZIE ESTERE 


L'Etat assicura chie continuano. sempre le 
diflicoltà per la conclnsione della Convenzione 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


postale tra gli Stati V 
Franci Stati Uni 
la tassa a proporzioni che la Francia ritieni 


Dalla relazione che procele i bilanci fra 
i del 1874 risulta, dice il Journal der De 
bale, che l'esercizio corrente è in equilibrio, 
che l'esercizio 1874 potrà esser saldato pure 
insequilibrio, che lo scoperto del conto di li- 
non raggiungerà 440 milioni che 
in 5 anni e che finalmente sui 4500 milioni 

tano ancora da pagare alla G 


di consolidazione nè grande affare 
nanziario sotto forma di garanzia. 


che sta ora preparando tina 


contumacia promunziate dai consigli di 
di Versailles contro persone che abitano Pa- 
e che sono notoriamente estranee all'in- 
surrezione iella Comune, alla que furone 
per un deplorabile ei 


r per occuparsi dei reclami degli alsa- 
riani-lorenesi che hanno diritto all'indennità 
di guerra, quantunque abbiano opiato per la 
nazionalità francese. 

L'Ordre dice che il principe imperiale; 
Lnigi Napoleone, compiova il 46 marzo il 
sio 48° anno ed aggiunge che siccome in 
quel gi rno stesse si sapeva la_noti 
liberazione del. territori 


età di gioiv e di dolori; di 
grandezze e di disastri. 

H 18 marzo cominciarono a Ginevra le con- 
firenze dell'ex Padre Giacinto e la Palrie dice 
che numerosa folla si alfreltò ad assisiere. 

Lo stesso giornale annunzia che # signor 
Gatel Robert è nominato rappresentante della 
Spagna în Svizzera. 

Un dispaccio da Strasburgo, 
reca: 

Il sig. Laperte, antico avvocato, autore 
d'un opuscolo ostile alla Germania, fu oggi, 
per sentenza del tribunale del distretto di 
chiarato colpevole di propagorione di seritti 

i come pure d' eccitamento all’ 
mento e fa sondannato a quindici mesì 
di fortezza.» * 

Leggiamo nei giornali di Strasburgo del 
48 cont: 

« Il vicario generale Rapp era già assente 
prima ché venisse pubblicato il decreto d'e- 

sione. Seco! tta di Strasburgo, 

inonte un'inchiesta giudiziaria cont 
della Società di era organi» 
il vicario generale, » 

Nella seduta del 17 della Camera dei sì- 

i ja_il conte Arnim Boytrenburg 

stro del commercio; Itzenplit, 

per la sua Memoria sull'amministrazione for- 
roviaria, nella quale gli sforzi di Arnim, quale 
intrapresa ferro- 


47. marzo, 


i, crano: parago 
sorzio finanziario. Il mivistro 


iarò che il 42 gli era pere 
venuta una lettora, firmata Rtxompli 
dal ministero del comunercio. Il giorna'e sog- 


il quale non si 
ed ordinò il 4 K 

Il deputato al Ieichstag, Windthorst, deci 
pr motivi di opportunità, di ritirare l'inter-, 
pellanra pel riconoscimento della repubblica; 
spagnuola. sare 

L'Ag. Bordeano telografa da Costantinopoli, 
17 corr. . 

« All'ex-ministro: di poli-ia esilinto, Jusni} 
pascià, venne nuovamente accordato il grado: 
di muschir. 

< Butros Karam, nipote di Yussuf Karam, 
è qui atteso fra.breve por ottenere a suo zio 
il permesso dé ritornare -in patria. 


(Corrinp. particolare dell'Opumone) 


(W) Pantar-Vensantns”, 18“mérzo. la 
autorità ‘giudiziaria vuol processare il Cerdle 
des familles, Circolo iutorizzato, ma nel qualo, 
invece di giuocare alle carte, gli uomini par--] 
lavano di politico, mentro le Joromogli 0 de) 
Joro Aglio danzavano 0 facevano giwochi 

società. I governo ha temuto che qug! Gir- 
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ln Roma, all'ufficio del 
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Gil» abbonamenti che si 


limi viene pubblicato, rivela che fu 
società destin. ta a rinchiudere la Ir n>ia in- 
tera nelle suo reti. Quando la Società di San 
a questo Stato. nello 
“ 
signor x 
rion solamente tengono riunioni periodich 
ma « considerando che importa di unire più 
strettamente ai ‘lavori del Comitato fondatore 
di quella istituzione, quelli dei comitati di 


di Gesù operaio »-pubblicano 
a tal uopo. 

Questi Circoli cattolici cercano di reclutare 
ufficiali superiori. Il generale Bessol, il si- 
gnor Dorlodot das Essarts, capo di squadrone 

ria, ed il signor di Cambolas, ca- 
pitano d'artiglieria, ecc. sono inscritti iu que- 
sto sanfedismo francese. 

Il procuratore generale 
Corte «l’Assise per avere scritto : > 
chici non hanno fortuna. Eccoli abbandonati 
dal re di Prussia loro amico ed alleato. » 
Il fisco (rova in queste parois un eccitamento 
all'odio fra i cittadini, ma tutti 1 giorne 
legittimisti hanno il diritto di stampare og: 
giorno che i repubblicani sono mostri. Ep- 
pure nessuno li accusa di turbate Î8 pace 

ubblica. Il Rappel avrebbe dovuto scrivere 

‘bonici anzichè monarchici. La controversia 
non è-fra due forme di governo.  nosi 
monarchici non istudiano nelle opero di Mon- 
tesquieu in qual modo debba essere ordinata 
la monarchia ; essi vogliono i Borbeni e nul- 
l'altro. Or bene, questa famiglia così grande 
in passato, rappresenta oggi la wegazione di 
tutte le conqi dello spirito mederno. È 
impossibile di dimostrare categoricamente che 
quella ‘fazione avrebbe desiderato il pre! 
gamento dell'occapazione tedesca, ma ci 
sulta degli articoli stessi con cui i gi 

nuovo trattato. 
is. di Mémusat ha comunicato alla Ca- 
mera la notizia che, incominciando dalla metà 
di settembre, Al territoriv francese sarà libero 
è la Francia rientrerà nel pieno possesso di 
se modesima. 

Il sig. Christophle propone all'Assemblea 
di votare che il sig. Thiers ha ben meritato 
della patria. Un voto senza discussione avrebbe 
conservato il suo dignitoso carattere a questa 
dimostrazione, ma i partiti difficilmente si 
lascieno trascinare dall'entusiasmo. « ll signor 
Cristophle parla in nome di 150 deputati » 
esclama il duca di Mormier. La destra pro- 
senta un ordine del giorno per Judare se 

sono dei deputati cho hanto gua- 
centinaia di migliaia di franchi sot- 
do all’imprestito per la. liberazione 
io, ma ciò che sorpremle si è che 
si considerino quasi come sensuli. 
paeso si fa onore, grida il sig. Gaslonde, poi- 
chè paga le imposte. » D-.aque, il sig. Thiers 
è gratide, i sottoscrittori all'imprestito sono 
di, e grandi sono pare i contribuent 
onorevole il pagare i proprii debiti, ma con- 
vorrebbe pure andar guardinghii nel farn 

NI sig. di Maby ha invano tentato di arre- 
stare i nostri onorevoli sul pendio,in cui si 
voleva trascinarli, e disse lero: « Non ci fuc- 
ciamo tanti complementi. » Il sig. La Serve 
esclama con un sospi ion possiamo vo- 
tare dei ringraziamenti a noi stessi. » 

i vale di queste ingenue pro- 
poste, pet agitare davanti agli occhi della 
maggioranza lo spettro della dissoluzione. Il 
sig. Emmanucle Arogo espone che se la Camera, 
è unanime per. congratularsi col sig. Thiers, 
essa non è più tale quando vole dispensare 
degli elogi a sc stessa e proclamare il propri 
diritto di 
contraria volontà del paese. Il 
melte d'accordo il cono sinsiro e la Logi 
sposando insieme le proposte Christophle e 
in che furono adottate. Al- 

ignor Grévy Jesse la frase: « Il 
signor Thi meri palîia » 
il signor di Delcastel l'interruppe: « In que- 
sto! aggiungete almeno in questo. » ll signor 
Grévy esprime la sua soddisfazione d'aver 


avuto l'onore, per effetto del suo ufficio; di-|| 


proclamare tale. deliberazione ; ma il-centro 

nistro e la destra nom polendo rimanere 
uniti per una seduta intera, non aspettavano 
‘altro che un'occasione per separarsi. Il conte 
Rampon propone che la seduta, nia levi 
che-la Camera vada 


il generale di Temi 

stanza di un’apoleòs - 

il duca di La Roeicinequlel, La maggioranza 
inge la proposta Hampont, sopra mozione 

Hel signor Ciaurlo, è la minoranza abband 

lo sala. Alcuni applausi pariono. dalla 


If dune. 5 e; 
È a Luigi XVI che l'Assemblea si compia- 


prendono all'esioro davono. pagarsi. in. ero. 


ceva di presentarsi a questo modo, in corpo. 
Allora erano i rossi che rifiutavano d' asso- 
o manifestazioni; oggi sono i bian- 


dell'estrema sinistra, circa 250 deputati vanno 
alla presidenza, dove l signor Thiers 1i° ha 
ringra.iati di cosilfalta testinioniabza. dî fi- 
ducia. hi 

La maggiorparte di questi, deput 
congratulati col sig. Thiers sine. dalla vigil 
la qual cosa, non essendo stata fat!a da alcun 
deputato della destra, si marr cche il signor 
Thiers abbia detto ; € La tion esce di casa 
la domenica. » Ora, egii € vedero 
chela. destra. non esce nemuzen0 di Tniedì. 
Rimando a domani il cenno che wust® farvi 
del discorso del signor Simiat. 

iornale La Presse , che , dopo l'usoltsi 

Girardin , non è più riuscita a 

trovare un direttore che incontrasse il favore 

del pubblico, sarà messo in vendita il 29 cor- 
rente, al prezzo di 250,000 lire. 

Alcuni deputati della destra sollevano. una 
questione singolare ,. a.proposito, della..gran 
croce che il visconte Gontaut-Biron ha rice- 
vuta. Il sig. Gontaut-Biron è deputato del di- 
pattimento che ha il: doppio onore: di 
dere il sig. di Nadaillac come prefetto e don 
Carlos come ospite. Ora l'Assemblea nazionale 
Tm recentemente, votato una legge, secondo la 
quale am c'eputato mon può ottenere. un'ono- 
isa della d'onore. per tatto il 
tempo in cui dura il "vo mandato, L'illoga- 
lità è dunque patente. È probabile che il si- 
gnor Thiers e il Consiglio non aubiano-pen- 
salo a questo, e che, se qualche deputato ‘0r0 
muove un'interpellabra su tal soggetto, essi 
si vedranno costretti a chiedere alla Camera 
di ratificare, a falto compiuto, cotesta deroga 
alla legge. 

Domani, alla chiesa- della Maddalena, ‘avrà 
luogo il matrimonio dell conte Saviéro Branfcki 
(la cui sorella ha sposato il principe Odescal- 
chi) colla contessa Polagia Zameyska, vedova 
del sîg. Alessandro Rembielinski, 


—_—_tee—__m 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 21 corrette 
sonliene: 

. R. decreto 28 febraio che autorizza il 
comune di Specchiapreti, nella provincia di 
Terra d Otranto, ad assumere il nome di 
Speccl 

2. R. decreto 9 marzo che provvede al Com- 
riato italiano di Vienna per la Esposi- 


Disposizioni nel personale del ministero 
tirno e in quello della marina. 


prima domenica di settembre 
ale del comune di Gradoli; pre- 


imneggieti dallo ulti- 
.4,777,24 71. 


RLAMENTO ITA 


SENATO DEL REGNO 
Ì Seduta del DA riarzo ie 
Presinsza pet -Vica-Pazsiorire MAMIANI. 


Sorteggio de i 
Dopo di che si riprendo Îa discussione dol Co- + 
‘mumos (relatore) rifegsco sui diversi emenda- 

menti. presentati. tou 
La Commissione attende.il parere del: ministro 

‘dell'interno riguardo, alla proposta di aggiungere 

‘un ingegnere si Consigli sanitari superi. 


inoltre modificato la lesa. 
lle attribuzioni dei Consigli 
21 secondo le proposte 


idate dall'on. Di 
itira 1 suo" 


come questa » esclama: |' 


L'urgenza è ammessa. 
Il miuistro presettta inoltre un altro progelto 


I ir 


di 
dle italiano a Costagtinopali. 
Gli artieoti 81, 34, 36, 


dell'arto salutare 
L’art, 39 stabilisce la sorveglianza speciale dell 
farma 


cli essenziali, che possono fabbricaro oggetti no- 
civi alla talute pubblica, nonchè sulle acque mi- 
nerali natorali. 3 
‘meme (relatore) consente alla sorveglianza sui 
profamieri; quanto ai colorari, non ve ne sono 


im tuti i paesi. 

prodotti chimici includeva gli 
‘Domenda però che questo 

viaio alla Commissione: 


Posta ai voti la prima parto dell'articolo è ap- 


vata; la seconda è sospesa. 
PIL'AFU 40 rato dell'esercizio della medicina 
chirutgi 


mavzs non credo alile la soppressione dei fl 


ispirano dt 


malato. Anche l'arto del dentista è dillicilo © bi 
stgna usare cautele. 


£ Se queste due professioni possono avere con 
mettere 


Tegnenze pericolose è necessario non pe 
che si esercitino senza che abbiano il diplomi 


Dei resto, il fiebotomo può farsi una fortuna, 
essendo una professione lncrosa, è deve__quindi 

enti, 
sono flagelli. Spiega 
de ragioni per cui si lasciano esercitare i dentisti 
è Qebotomi esistenti. Conclude insistendo allinchè 


sottomettersi alle prescrizioni legati, al 
invece di fratelli dei medi 


i dentisti e i flebolomi siano monili di diploma 


uauza, dopo alcune altre spiegazioni dale dal 


non insiste nel suo emendamento. 
L'art. 10 è posto ai voti ed approvato. 

Gli articoli 41 e 42 sono approvati Senza. di 
seussione. 


‘mumer (relatore) La Commissione non poteva 
in ispecial considesazione i medici o- 


prondi 


on fecero un corso di stut 


ici 1 quali 


essendo riconosciuto cho scuole omeopatiche in 


Malia non ve ne sono. 


memmzomani credo che la mulla di 500 
tiro sia troppo forte © vorrebbo diminuirla, «pe 
i studi 


cialmente per quei giovani ehe fecero 


sino al 6° anno benché nor abbiano la laurea. 


‘mumes. La leggo dev'essere severa © repri- 


GI a 900 live. 


Si approvano 
La seduta è scioîta alle 6. 
Domani seduta alle 2. 


—_—— _ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Prima seduta del 21 marzo. 
Presidenza del Presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 11 40. 
Si 


precedenta e del sunio delle pelizioni. 


1. Seguito della discussione del progetto. di legge 


sul prosciugamento del lago d'Agnano. 
Disenssione dei. progetti di legge: 


2. Abolizione della tassa di pelutico nella pro- 


vincia di Mantova. 
3. Convenzione fra il Mislistero delle finanze 
a. » 
ione col Municipio di Alessandri 


l'anno 1372. 


d'appello e Tribunali, ed istituzione di di 
pretore in Roma, 

7. Affrancamento delle decime feudali nell 
provincie napoletane © siciliane. 


8. Riordinamento del personale addetto alla 


sustodia delle carceri. 

9. Discussione di un 
alla scuola degl'ingegne' 
Ferrara. 


senza. Nola seduta prscodento (arono appro: 

del progetto di legge sul 
presciugamentu del lago &4gnano. Sono ora iu 
discussione gli articoli 3 e 4, del seguente lenore : 


vati i due primi artico 


« Art. 3. Quando l'opera sarà compiuta, 
proviedirà al'suo regolare mantenimento con 


norme del titolo 3° del decreto organico dell'I1 
saggio 1855, che regola le bmiftazioni nelle 


"ificie nagolitame, dando facoltà nì governo 
Fipatime. i Carico, in bene all'art. 17 de' deere 


vaso. ne il progetto di lej 


sogriatò Al N. 8 dell'ordine del giorno e così con- 


‘af orticole mico. È appoosata la con 
otipulatà nel’ dì 25 gennaio 1878 fra il 


legga riguardante la costruzione di un ospo- 
7, 38, 38 bis, 38 ter, 


La Commissione, colla. parola 


damento ssa rin- 


ja, vanno sino 
a curare le più gravi, cagionandio la morte del 


La multa non è di 500 lire, 


nate. 
mo gli articoli #4 e $6. 


Jettora del processo verbale della tornata 


lemazione di terreni e la costruzione di 


no di decreti per prelevamento | 300. 
di somme dal fondo delle spese impreviste per 


Aumenio di funzionari presso. alcuno Corti 
nuove 


del giorno relativo 
idraalici nella città di 


pubblici) 
giustifica l'assenza del listro dell'interno, 00- 
copato in importantissimi affari. 
minare 4. Îl ministro aveva però promesso 
di venire. . 
wma. I) progetto di tegge segnato al fe i 
lla | resta sospeso, non essendo stampata la conven- 


ecc., nonchè gli | zione col municipio d'Alessandria , che devo es- 
‘liquorist, ‘confetieri, i fab- 
i chimici, acque © funghi mi- 


sere annessa al progello stesso. 

'Sì passa alla discussione del progetto di legge 
sognato al N° 2, che è il segueni È 

« Articolo unico. A datare dal I° gennaio 1872 
rimane abolita, nella provincia di Mantova, la 
tassa di palatico. » > 

rane (relatore) dà nlcuni schiarimenti sulla 

tura di questa tassa © sulla sua origine ,_ che 
è remotissima, giacchè pagivasi fino dal 1873... 

mucmazani propone che l'abolizione cominci 
col 1° gennaio 1879, affinchè il governo non sia 
obbligato a importanti restituzioni di tasse pagato 
nel 1872. Dol resto , dichiara cho voterà contro 
îl progetto di logge. 

Riataw (ministre dello finenee) dice che l'am- 
ministrazione è crovinta che non si tratti di una 
| tassa propriamente detta, ma d'un annuo canone 
per uso d'acqua pubblica, come l’indica il nomo 
stesso. Non si tratta di molto. n 
. È questione di principio. 
ro.) Precisamente , è questione 


susza (ni 
i- | di principio, e se si abolisse il pelatico, bisog: 


tebbe sopprimere altri canoni che si pagano. 
duole moltissimo, ma non posso assentire .a que 
sto progetto dî leggé. Vorrei acconsentiro perchè 
nello cose piccalo vorrei cedere (rise) purchè voi 
mi accordusio lo grandi. Mi duole non essore 
d'accordo coll'on. relatore nel giudicare la natura 


il canone cho pagasi pes 
blica? Produca i titoli, l'on. Ghinosi 
strino il diritto di far uso dell’ acqua pubi 
inistraziane deve 


i 


sognerebbe che 
virtù di qual tolo, eselu 
usodella forza metrice dell'acqua pnbblica. 
che il palatico sarebbe nn canone spropositato. 
Se si portasse la questione su questo terreno, ci 
si potrebbe intendere, ma non si può intendorsi 
sul terreno su cui s'è posta la Commissione, con- 
siderando vera e propria tassa ciò che il governo 
considera canone. Non si tratta di gran cosa per- 
chè nel 1874 si riscossero in tutto 21,000 liro, 
è questiono di ‘massima. 
a Comunissione riprenda in esame l'argomento 
so crede, ma il ministero si oppone all'abolizione 
del palatico. 
muicmanini è perfettamente d'accordo col 
ci italica: la natura dì palatico. 
wano. lì goverso faccia pagar le acque, ma 
abolisca la tassa. 
camma. La Commissione fa come cerùì predi- 
fate pagare, ma intanto vuol abotir 
quello cho sì paga dui proprictai dei molini na- 
tanti sull'Oglio e sul fo. La riduzione del ca- 
none può accordarsi, ma non l'abolizione. 
smeconare dichiara che prima credeva 
il palatico un annuo canone, ma dopo aver esa- 
minato numerosi ducumenti si è persuato cho esso 
una tassa. 
wanna propone si dichiari cho alla tassa del 
ico è sostituito un annuo canone competente 
ua demaniale. Così possono 
istro e Commissione. 
mansavani dice che la Commissione propone 
all'articolo la seguente aggiunta: « salvo al go- 
verno di csigero quei canoni che a norma delle 
leggi vigenti spettassero allo “Stato per uso del- 
l'acqua pubblica. » 

\NTAmLANE credo che, ammesso chiaro il 
del governo di esigere N canone, tutte le 
i possano conciliarsi. 
minna propone che si rinvii la discussione 
alla prossima tornata per combinare la redazione 

rticolo. 

mamma vana accetta a nome della Commissi 
il rinvio alla prossima seduta. straordina! 
lunedì. 

mms. Ora si discuterà il progelo di legge 

5 che è il seguente 
« Articolo unico. Sono convalidati i decreti regi 
indicati nell'annossa tabella, coi quali venzero 
autorizzate le prelevazioni delle somme esposte 
nella tabella medesima dal fondo per le spese 

it ialo al capitolo n° 2%4 del hi- 
ine della spesa del mi- 


e 


di 


* È approvato senza osservazioni. 
lì di legge oggi approvati si 


seduta. 


°s | La seduta è sospesa a oro 1 25. 
le pe; 
Seconda seduta del 2 marzo. 


La seduta è riaperta a ore 35. 
lo | cmmamò e retet chiedono l'urgenza per 
due pelizioni 
mms. comunica alla Camera il risultato della 
prima “votazione per la nomina della Commissioni 
generale del bilancio. 
È il seguente 
Votanti N. #46 — Maggioranza N. 124. 
Rimasero elet: Maurogonato con voli 136, 
Mingletti con voli 193, Berli Domenico con \oli 
129 0 Me son voti 126. 


dello fuanze e) incaricito del Banco di Sicikia- | 120, 


on. Giliseppe Vassallo Peleologi, per defimire 


liquidare le rispettive ragioni di credito o debito 


frà esso Barieb!"e lo Siefo ;-in ordine all'art. 
delle ’legte Tl'avno'o 1867, n°381.» 


L'articolo unigo è approvato senza osservazione. 
ricorda che il ministro dell'interno 
ha promesso di ventre nd: una séduta atraordi- 

per rispondere ad un'interregaziine. II mie | Di o 
nistro dell' interno non ba mantenuta la sua pa- | Farini 85, Salis 85, Lovito KI, Botta 81°, Per: 


menare 
paria 


rola. 


© | Torrigi 


117, Cortewa 115, Righi 114, Spe 
venta Silvio 1i8, Di Budinì f12, be Dunno }i#, 


4 | Manieltivi 120, Verga 149, Maldini 109, (od 


rone di S. M. 81, Di Blasio 88, Nicotera 79, 


La Porta 78, Corto 77, 
Ferrari 75, Marazio 75, 
Di Gosarò Ti, Paternodiro P. 79, Umana 73, Ara 
72, Concelli 70, Pericoli 69, Zanolini 57. 

Schede bianche 16. 

rata. Per la nomina della Commissione dei 
conti consuntivi si procederà pure al ballottaggio, 
non avendo alcuno riportato la maggioranza dei 
voti. 

Domani si protedori allo votazioni di ballot- 


del giorno 
inamento del 
i dal'Ammini- 
strazione della guerr: È 
remu. L'on. Grossi scrive che, dopo lo spie- 
ministri della guerra e delle finenzo, 
ira la propria firma dall'ordino del giorno del- 
l'on. Finzi. e 
la spelta all'on. Nicolem. 
Tomeali” L'on. mioiere della 


nanze, 
dolore si è messo i 
quello che aveva precedentemente affermalo. 

Hi ministro dello Snanzo © il ministro della 
guerra banno dello che non sanno ancora cosa 
si vuole. G 

Mi spiegherò meglio. Voi, signor ministre della 
guerra, ci presentasto dei progetti di leggo ; eb- 
Bene noi vi domandiamo di far la spesa per l'at 
taazione di questi progetti in un tempo minore 
del fissato; non vi chiediamo un soldo di più. 
Spero di essermi spiegato bene adesso. - 

L'on. ministro della guerra, dopo avor detto 
ehe per aver un buon esercito occorreva che 
questo fosso portato a 400 mila womini, iori ci 
ha delto che, come uomo politico, non potrebbe 
volare la somma necessaria ad aver questo eser- 


ro della guerra ci ha detto cha l'At- 
ria © In Feancia furono battuto perchè non avo. 
ano eserciti bene disciplinati © istruiti. (/nter- 
ruzioni — Negative) 

Ebbene , col sistema cho si vuol seguiro si 
esporrebbe l'Italia alle stesse conseguenze, so si 
coutenta il ministro delle finanze, giaccliè non 
si avrà esercito istruito, non si avrà esercito nu- 
meroso se non prima di sei anni. Col contin- 
gento di 65,000 uomini non avrete prima di sei 
aoni i 400 mila ccessari, © 
quando li avreto, li avrete in cendizioni di un 
esercito non istruito sufficiontemente. 

L'on. ministro della guerra ba dimenticato ciò 
che aveva dello nel 1871 rispondendo al 
Bortolè-Viale circa allo fabbriche d'armi. 
ministro della guerra ha parlato di ta- 
criteri che bisogna tener presenti quando 
, ma uno dei 
eriteri princi forza di 
quella potenza colla quale si può venir in con- 
fitto. 

In Francia fa presentato nn progetto di legge 
all Assemblea, il quale cî dimostra cho quella 
nazione si organizza militarmento con grando at- 
tività. 

La Prussia arma e qui prendo argomento 
mandar un salito a quella dutta fazione alla 
qualo dobbiamo l'acquisto di Roma e che si fa 
Sapionto iniziatico di quel movimento anticteri- 
cale, nel quale noi, per insipienza del nostro go- 
verno, restiamo alla coda (bene a sinistra, ru- 
morì è interruzioni a destra, e al centro.) 

Signori | Col riordinamento del generato Ni 

non avremo esercilo. 
lo deploro che non si vasti col sistema La 
Marmora, del quale io non fui mai ammiratore. 
Se nun si fa a tempo, il sistema Ricolti non ci 
da esercito, perchè al massimo potremo disporre 
dà 150 a 200 mila uomini. Dov'è la milizia mo- 
bile ? Dov'è organizzata 1 Dov'è istruita ? Non 
ua battaglione ancora dell'esercito ha poluto cs 
seguire le nuove manovro; le compagnio sono 
troppo scarso di numero. 

Non era megl ‘esercito com'era prima? 
lo non ho dimenticato gli slanci nobili della na- 
zione per una guerra insufrezionale, ma contro 
eserciti disciplinati © istruiti lo slancio del po- 
polo si è visto che non può dar. grando aiuto 
{oh l oh! a destra, rumori a sinistra.) 

L'on. ministro della guerra, parlando del sot- 
dato prussiano, ha dimenticato che nel 1870. n 
vera a sprone le vittorie recenti dol 18 

lo voglio rivolgere una parola di sentito tngra- 
ziamento all'on. Finzi per l'appoggio leale dato 
alla mia proposta. L'on, Rudini malo a%proposito 
ha evocato ideo partigiano , dimonticando cio si 
tratta dell'essero e nun essero. 
i. Ho anzi dotto che comprondeva tale 
la lodava. 

micerzma. lo ho veduto gi 
Billia d'accordo (Hlarit»). L'on. 
cho noi avversari chiedessimo al governo d'a1 
maro, e si meraviglia che ciò facesse la demo- 
crazia, amica della pace. 

fo conosco nea democrazia italiana che nou ha 
mai rifiutato il suo concorso al governo nazionale 
nei momenti difficili, è «on certo cho essa farà 
sempro il suò dovere, qualunque 
al potere (Bene). 

La democrazia sompro 
zione armata. | soli clericali possono deplorare i 
nostri armamenti. 

L'on. Billia ba deplorato che “noi siamo stati 
battuti, lo credo che noi siamo stati Datinti per 
un seguito di disgraziato combinazioni, ma vuole 
l'on. Billia ehe noi ci espouiamo ad essere nuo- 
vamente battuii ? Confida egli incora nella stella 
d'Ilgija? Dimentica che siamo a Roma e cho non 

amo uscirne senza disfar l'Italia 
mana. Chiedo la parola per fatlo personale 
(Hlarità). 

nioerzma. Anche l'ot. Branca ha protestato 
contro qualsiasi nuovo aggravio, ed egli colle sue 
‘dichiarazioni ridurrebbe il Parlamento all'ufficio 
dèl chierico che risponde alla Messa (ivo). 

mmanca. Chiedo la paroli 

ssc@ratiaa. Infatti, sécondo l'on. Branca, noi 
non dovressimo che star qui senza inisiativa a 
rispondere allo interrogazioni e proposto del mi 

ero. 

L'on. Minghetti ha pur detto che il Parlamento 
non deve prender l'iniziativa, ma 1 on 
mi sembra esattamente costituzionale. Noi abbiamo 
diritto di discutere le spese tatto ed in nua que- 
stiche vitale come qui Y'on. Minghetti 
che basti rispondérecollà learia della responsabit 
lità ‘ministeriaie ? Credé che ciò possa bastare por 
melter la coscienza tranquilla? L'on. Minghetti, se 
fosse ia pericolo il seo palazzo di Bologna, nom si 


coi 


si deve mandar via. Qui comi 
di chi non lo manda via. 
appuato dalla presen- 

To vedo tutte le na- 
hetti. converrà 
con me che bisogna premuni 

Noi non dimandiamo un eccessivo armamento, 
ma, in'ogni caso, noi non intendiamo uscire dai 


del governo, m 
fosso liberale al 
rialzasso lo spirito pubblico e tenesse hen altro 
linguaggio e ben altra condotta col partito cle- 
ricali 


di battaglia dell'on. Minghetti è la 
responsabilità, ma io gli chiederò : Quale conse- 
guenza ba pertato pei ministri della marioa il 
non aver noi una marina dopo tanti milioni s4-si ® 
Qual fu il ministro della guerra che fu mandato 
in galera ? (Rumori) 
(L'on. Ribolty, ministro della marina, prende 
‘carta © scrive, sollevando vivissima ilarità) 
Godo nel vedere che l'on. Ribotty prende nota 
parlato di lui, 


ma dei ministri della marina. 

Noi non abbiame marina © nessuno può con- 
traddirmi. Ricordatevi la filippica dell'on. Giu 
seppe De Luca ! 

La nazione, se avverranno disastri, ci dirà: 


Noi avevamo mandato curare i nostai inte- 


lo 
Consiglio, e in ciò m'h 
ghetti, il quale chiese a 
eredele sicuri, assumete la risponsabilità ? 

Il ministro della guerra ha detto: Si può vin- 

cere e si può pordere. Bella nolizia © bella ri- 
sposta! Sapevamo quella notizia prima che egli 
10 la dasse. 
‘olgo categoricamento al presidente del 
Consiglio Ja domanda dell'on. Minghetti : Crede 
egli che I° Europa sia in condizioni tranquille? 
Credo egli che il risultato di questa discussione 
possa render sicura la nazione ? 

Vengo ora all'on. Sella (Attenzione). 

L'on. Sella ha voluto corteggiare ì contri- 
buenti (Ilarità}, ma ha scelto malamente il ter- 
reno, I contribuenti lo conoscono (Misa) 0 sanno 
qual pietà e per essi. 

L'on. Sella ba spostato la questione, 
cho nei vogliamo.50 milioni all'anno di 

Pec attuare l'organico proposto dal ministro, e 
debbo credere da tutto il gabinetto, ci vogliono 
163 milioni di bilancio, ma con 300,100 uomini 
di pri linea è con 400,00 di 
un bilancio ordinario di 175 milioni, ben inteso 
s0 vogliamo far ciò nel 1874. Questo calcolo fu 
fatto egregiamente dall'on. Farini, il quale oraò 
ammalato, ma desidora che io dichiari ch'egli si 
associa al mio ordine del giorno. 

Per attuari provvedimenti circa al material biso- 

24 milioni di 


ndo 


st in cinque esercizi nei progitti Ricotti. Noi 
non chiediamo altro senonchè si anticipi questa 
spesa, che sì faccia un' operazione di tesoreria, 
prendendo i milioni dalle Bancho, come abbiamo 
diritto. Ci sono poi delle allre spese considere- 
voli per fortificazioni alla Spezia è per altre for- 
tificazioni, ma queste speso non si farebbero in 
un anno, ma si ripartirebbero in quante annui 
lità si vogliano. 


l'on. Sella, d'un decimo d'avmento, d'un nuovo 
macinato. 

lo ho detto che, se la necessità suprema richie- 
desso nuovi sacrifici, non li avrei neg 

on, Branca l'esempio che 
dell'epoca dell'assedio di Costantinopol 
ricchi non avevano voluto far sacrifici 
to:npo, offrivano i tesori mentre i turchi erano 
nile porto, « Andate a_morire coi vostri tesori, 
disse l'imperatore, poichè non aveto voluto vi 
vere senza 

Nessuno in Ialia si rifiuterà a un sacrificio 
dovesse assicurarsi la salvezza dalla 
isogna poi che le Jasse si applichino 
senza deferenze. 

L'on. Salla spesso ha dello ed i suoi amici 
Danno ripeto d'essere sodditait dll loro po- 
tica. 

lo non voglio rispondere. L'on. Sella si erede 
continuatore della pokitica di Cavour, ma a me 

veco egli paro il predecessore dell'atjuale rap- 
esentarite del 1° collegio di Torino. (04! oh! 

larità) 

Ricorderò anch' io il conte Cavour, poichè si 
parla sempre di lui. 

Jo era emigrato quando Tori 
sacrifici 6 con esso lutto il Piemonte, Enormi 
i pagarono, e il Piemonto poiè far va- 


im 
lere i 
discute 


simpatia verso il gabi- 
© non faccia questione di maggioranza o 
minoranza. 

L'on. ministro delle finanze non. doveva far 
Janta pressione, ma lasciar libera Ja Camera nei 


mistificazione, ma compli 
a sinistra) 

unta. (minitro dll fans). Lion; Nico 
tera ba pronunziato je mi Gbbli 
AA N uil. L'on Nei he goa 
che nell’applicazione delle tasse si dovrebbe pro- 
cedere senza deferenze. lo devo vivamente pro- 
testare contro tali parole. 

lo ho udito più “volte cl 


gli agenti delle 


tasse doveano andar 8 rilento quando si Iratia di 
deputati dell'opposizione. lo mi appello a tutti. 
È possibile. che si usino grelbretta 6 /deferengi 


in fatto d'imposte ? lo sarei un 
(Rumori) 


manna. Dica nomo e. cogname degli agenti 
che si conducono malo. (Bene! — Appiauri) 

i. Bisogna andar adagio con accuso si. 
era faccia nomi © cognorui degli 
agenti che usarono preferenze. (Bene!) 

Devo rispondere ad un'altra osservazione del- 
Fon. Nicotra, il quale. mi acensò d'aver spo 
stata la questione. Pare adesso che si tratti di 
tuna cosa da ndla, d'un anticipazione. Mi per. 
motta di dirgli cho egli sposta davvero la que. 
ione. Partendo dal concetto della nazione ar- 

, l'on. Nicelera stesso ha dimostrato quali 
ne sarebberu le conseguenze pei nostri bilanci. 
Da 175 a 189 milioni che io diceva la differenza 
è piccola. Si tratta di un aumento importante 
così nel bilancio ordinario come nello straordi- 
nario. Le spese militari poi sono, anche se sirar- 
dinarie, permanenti, poichè. ogni anno quasi si 
propongono trasformazioni d'armi, rinnovazioni di 
facili, ecc. 

La questione è che io non sono venuto qui a 
corieggiare i contribuenti, ma ho dovulo chi 
dermi se si possono sopporlare aggravi per aliri 
50 milioni. L'on. Nicolera non ha considerato il 
danno di aggravare una nazione oltre quello che 
casa può tollerare ? Si parlò di prestiti & di ope. 
razioni, ma questi aggravano ancor più, ed oggi 
l'onere del paese sarebbe minore se sì ‘avessero 
messo a lempo lo imposte invece di. provseder 

iti ed operazioni. 

ha l'obbligo di non impegnare oltre 
misura il patrimonio dei cittadir pur pro. 
blema anche questo, o signori, e l'on.  Nicetera 
io l'abbia mosso. 

Nicotera ha ricordato la Camera subal. 
pina. To lo ringrazio del suo ricordo e delle sue 
parole calorose. Ho ben piacere d'esser sorretto 
su questa via dei sacrifizi da impor al paese. 

o mì trovo qui con una bandiera, colla ban- 
diera del pareggio. L'on. Nicotera. ha ricordato 
il conte Cavour. Chi vuole che si creda emulo 
di quel fortissimo ingegno ? lo non ebbi mas 
ira pretesa che quella di inspirarmi ai suoi e. 
sempi, alla sua scuola. II conte Cavour volle un 

ilo ben proporzionato; coll’armonia degli uo- 
mini, delle armi e delle finanze. L'idealo mio è 
che l'esercito sia proporzionato anche alle ne- 
e, © un esercito sproporzio. 

mezzi non farebbe che piacero ai 


‘altro giorno io rispondera 
a certe esagerazioni, © diceva che per parte mia 
sono nella condizione di non pote? andar fuori 
dal concetto del pareggio, e non posso andar 


fuori in modo moo notevole da quei limiti che 
vi ho indicati 
Nei lompi normali in cuì ci troviamo non vedo 


ragione di uscire da quei limiti 

Non si tratta d'una piccola differenza come ba 
voluto far credere l'on. Nicotera. Il ministro della 
guerra dice: per aumenti indispensabili col cor- 
tingente annuo di 65 mila uomini ci voglioco 
delle maggiori spese; altri aumenti ci voglioo 
per forlificazioni , @ se voi aggiungete altre spese, 
altri aumenti, come si fa? 


lo non mi posso rimuovere dal mio concetto 
del pareggio (Attenzione). Finchè i tratta di certi 
aumenti assolutamente necessari, non posso ne- 


garli, perchè non c'è nulla in opposizione col 
mio piano. lo riprodurrò subito la tassa sui te:- 
suti è le modificazioni al registro e bollo, «0 vi 
proporrò il servizio di lesoreria (OA! ol ! — Sen 
ne). La velote sancire ? (Voci a sinistra: No! 
Ah! no? 

cmumei. Col vostro sistemò, no! (Hlisa e n 
mori a desir 

suna. Sc non mi date i mezzi, come voleto 
che faccia Come volete gli aumenti nei bilanci 
della guerra, se non mi accordate i mezzi per 
farvi fronte ? Se fin dall'anno passato si applica» 
vano quello 'asse, a quest'ora avremmo i mezzi. 
to dunque vi ripresenterò quelle proposte, e non 
potrei assentire ad aumenti se non si approvano 
quelle tasse che io, d'alironde, avera presentate 
l'anno scorso. 

lo credo che non procedendo in questa mi- 
niera non si farebbe il bene del paese. Non si 
può lanciarsi in operazioni di credito, che sono 
magnificate solo dai banchieri. (Risn) 

isogna aver presente che Îa ricchezza d'ozni 
cittadino è diminuita col debito dello Stato 

Jo non posso entrar in n 
0 si vogliono nuove spese si provveda con nuove 
tasse. (Agitazione) 

micerri (ministro della guerra). L'oo. Ni- 
colera mi accusò di contraddizione. lo non ri- 
corderò aliro so non che ho espesto le somme 
che ci volevano per l'esercito di 400,000 uomini, 
ma non he chiesto altro che l'organizzazione sulla 
base dei 900,000 uomini per l'esercito dî prima 
linea. 

lo dichiaro che i progetti presentati richiedono 

ioni di Dilancio ordinario e a 
istro delle finanze, 
quale vuole solo che gli si dieno i mezzi per 
aumentar le entrate secondo le sue proposte del- 
l'anno scorso. 

fo non bo detto dell'Austria ciò che ha affr- 
malo l'onor. Nicotera e le mie parole sianno 
scritte, 

L'on. Nicotera ha detto che sp non si attua 
subito la sua proposta, avremo un esercito in 
visi plinti Ciò non è, @ le cifre lo dimo- 
strano. Egli rov la rispo- 
Mit ana a” Miaghee Pe l 

Jo ho detto che noi siamo in grado di poter 
are Pena Mosa di pin spingo qualit 
altaceo, Venuto copio della posira posizione gru 
Graie politica." sig 

Jo crédo che sia bono ordinere un esercito di 
300.000 posa) con doma fon che un eser- 
ci con ioni economiche è 
popolazioni malcontente. 

MimeTTE (minisiro. della marina) respinse 
l'affermazione dell'on. Nicolera. circa alla marina 
nazionale. 

Bice che i ministri di marina lavorarono ser:- 
pre allo sviluppo di essa @ dà alcune inform 
zioni gullo giaio dello navi  apila condizione 
della nostra marina. 

Si chiede fà chiusura. 


palliagogla 


giire. 


non aver mai inteso 


niverzma dichiara 
cosà che polesso offendere 1 
La chiusara è approvata. 


i preapinante. 
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mes. Ora si iratta di svolgere gli ordini del 
no cho non furono ancora sviluppati. 

Ion, Griffini ha presentato il seguente ordine 
del ziorno: 

« La Camera invite il governo a studiare, fra 
gli altri mezzi per far fronte alla spesa siraor- 
dinaria dell'armamento, quello di un prestito ob- 
bligatorio a carico delle provincie, garantito sui 
beni degli enti ecelesiastici da sopprimersi nella 
provincia romana, © passa all' del giorno. » 

lo prego l'on. Griffini di ritirarlo perchè non 
può avero alcun pratico riggltato , non essendo 
ancor approvata la legge alla quale accenna. 

“ rwara fa alcune dichiarazioni fra i ru- 
mori © ritira il suo ordine del giorno. 

ws suasta ritira puro un ordine del giorno 
che aveva presentato. 

‘camani ritira pure un suo ordine del giorno. 

rocca fa un'eguale dichiarazione. 

ili on. Lovito, Pissavir rigosi, Spro- 

Zizzi, Favale, Merizzi, Cordova, 

Salis, Garzia e Baino propongono l' ordine del 
siorno puro e semplice su tutte le proposte. 

nevare svolgo l'ordine del giorno puro e 
semplice fra i rumeri 6 le conversazioni dei do- 
qutati, cho il presidento si sforza invano, con ri- 
chiami e scampanellate, di far cessare. 

mme. La parola spetta all'on. Perrone per Jo 
della sra proposta. 
x svolgo il seguente ordino del 


® La Camera, confidando che il 
tinuerà a provvedere efficacemente 
prendo atto delle dichierazioni del mini- 
stero, © passa all'ordine del giorno. 
I'oxatore parla brevemente, ma i rumori impe- 
discono di udiro. 
sscorzma soggiungo alcune parole per fatto 
personale 
wmes. Ora la parola spetta all'on. Mancini. 
ancina svolge il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, persunsa che possa provvedersi 
al supremo dovere di assicurare entro un biennio 
l'armamento © la difesa nazionale con mezzi d 
sì dal richiedere a' contribuenti gravosi sacri- 
i e nuove imposte, incarica una Commissione 
di studiare e presentare le opportune proposte 
circa il limite 6 la distribuzione della necessaria 
pesa, @ circa i mezzi migliori. di farvi fronte 
senza danno del paese. » 
l'oratore crede che il suo ordine del giorno 
ta talo da raccogliere le opinioni dissidenti , 
acchè esso non vuole che la discussione finisca 
mia frutto, © non ammetto che si debba affi- 
dare esclusivamente e solamente al governo. 
Dice che non si può ammett:re che tutta la 
responsabilità, in faccia al paese 0 al mondo ci- 
vile, sia del potero eseeulivo, © si meraviglia 
che l'on. Minghetti abbia sostenuta tale teoria, 
manemurti. Domando la parola per un fai 
personale. 
mancina fa delle osservazioni sulle 


Si possa ora decidere la questione , e 
Serio esaninaria © stodiaria, come appunto si 
orno. Oggi è im- 
sibile un giudizio illuminato e sicuro, ed è 
competenti e speciali esa- 
inino con sollecitudine la questione, deter 
ino i bisogni e le spese. 

L'oratore non erede che la Francia abbia mire 
ostili verso l'Italia, © pronnnzia calorose parole 
per la Francia. Non si tratla di un atto di diff- 
tenza, ma di fare il nostro dovere. Abbiamo în 
casa un nemico implacabile che è incoraggiato 
dalla condotta del governo (Applausi a sinisira — 
Rimori al tolmo) 

Nello chieso di questa città si insulta al Re 
all'Italia, © si concodo la piena impunità a tutti 
i nostri intestini nemici, che non fanno altro che 
invocare la discesa degli stranieri Italia. 

Vuori applausi a sinistra). In questa situazione 
mon si può star tranquilli. 

Noi vogliamo un esercito forie, che non 
narci nessuno ma che sia pronto a difender la 

(ame). 
ti può essero dissenso politico nel dimo- 
sirarci desiderosi che la questione si stuc si 
decida dopo il debito esame (Bene ! a siristra ed 
«pptaad). 
‘mancare. lo non deelino la rja respon- 
dà. Mantengo ciò che ho detto ieri. Come 
jone logica del mio discorso, io mi riservo 
di esaminare le proposte che l'on. Sella farà, e 
vedra l'on. Mancini, vedrà la Camera che saprò 
allora assumere la mia responsabilità. 
noviro ritira l'ordine del giorno puro e sem- 
plice (Humori e confusione) 

maxsama dice che è nello consuetudini della 
Camera che s'inviti il ministero a dir il suo pa- 
rere (Rumori — SÌ; dì. 

‘mea. Questo ‘non è un appello al Negola- 


mama, Jo e moltissimi altri deputati ci tro- 

o in imbarazzo perehè il Gabinetto non ha 
parlato, lAgitazione e confusione) lo invito i con- 
igliori della Corona a parlare. 

‘wavana mantiene la sua firma all'ordine dl 
giorno puro e semplice. 

wa (pres. del Cons.) lo non intende d'in- 
trattenera la Camera a lungo Credo che questi 
tre giorni sarebbero stati meglio impiegati nella 
discussione dei progetti cho in questa 
proposta. (Aninori e proteste a sinistra) lo dirà qual 
ordine del giorno sia accettato dal ministero, Esso 
ron può accettare alcun ordine del giorno tho ab- 
Na il carattero dello stimolo. 

ll ministero ha la coscien‘a d'aver fatto îl suo 
dovere, ed i progetti militari presentalì lo pro- 
vano. Da quindici mesi e più sono davanti alla 
Camera i pregotti militari. (ele — Snterrazioni) 

ra chiede la parola. 
anzA. Cito quesio fattò per dimostrare che 
il governo fin dal 1871 si è occupato del riordi- 
namento dell esercito. Il ministero non ha biso- 
zu di stimoli e continnerà nella sua alacrità. 
fl ministero non può accettare alcun ordino del 


plice fu appoggiato per moti 
ila Camer 


punto perchè all'Austria mancavano i 
nanzigri corrispondenti alla furza dell 


1 mezzi finanziari devono corrisponderò alle 
forze railitar. 
._Il ministero è tutto d'accordo in questa come 
in tutte lo.altre questioni.” Posso dira,’ senza ti- 
more di esser smentito, che questa concor 
mantenne inalterata sempre nel ministero. 

Concbiudendo, ‘il gabinetto non paò accettare 
che un ordine del giorno, il quale 
squivoce. Noi accettiame perciò l'ordine del 
Perrone, che esprime nettamente la_fducia_el 
ministoro e nella nostra afacrità per «la di 
dello Stato. Foa 

(Rumori e agitazione vivissima 6 profungata 
— Grida: ai voli, ai voti) 

comrE vuol parlare. 

seme». Non mi faccia violenza. Ci sono altri 
che devono parlare. 

ma PORTA dichiara che volerà contro l'or- 

ine del giorno Perrope. 

cemru. lo bo presentato la relazieno sul 
riordinamento il 15 ottobre 1872, e se nen venne 
in discussione prima, non fu certo per colpa mia 
è dela Commissione, ma d'aliro leggi che si 
vollero discutere prima. 

L'oratore continua a parlare fra i rumori e dà 
delle informazioni sui lavori della Commissione. 
Dice che il ministero 


coma. Pre forno. 
sauna. Questo è linguaggio degno di trivio 
e non di Parlamento. 
È impossibile serbar la calma, (Rumori e grida 
ione — Applausi a destra) 


sono sconvenieni 
musa. lo con quelle paro! 

qualificar la Camera. (umori) lo intesi di 

la parola mistificazione di cui ha fatto uso l'ono- 

revole Corte non è degna di questa augusta As- 

semblea. Noi possiamo dissentire, ma non venir 

ad ingiurie porsonali. Noi domandiamo che le 

leggi sieno discusse. È colpa nostra se siamo 

venuti fino a questo gunto senza cho si di 

tano le nostre leggi ? 

wma. Invito l'on. Corle a spiogar la sua 
parola. Ella ha detto che certi progotti farono 
presentati pro forma, Si spieghi 

come. lo non offendo nessuno quando dico 

i progetti e non acconsentendo 

ri la presentazione è pro forma. 

micerzi (ministro della guerra) dico alcune 

parole sugli aumenti finanziari che lo circostanze 

hanno reso necessari per applicare lo nuove 
leggi. 

Dico che questo è un fatto assoluto © che 
160 a 165 milioni sono negessari. Vogliamo che 
lo entrate sieno in armonia co'le spese, so no, 
ce ne andiamo da qui 

suna. lo ho detto che quella parola non era 
degna dell'Assemblea. Mi è venuta in bocca 
un'altra parola, ma dichiaro che non 
fendere l'on. Corte. 

così Je parole. cade qualsiasi 
equivoco, e le parol 
Ora veniamo alla delihera-ione. 
Rudinì modificano il loro ordine del giorn 
manesna crede che, chiusa la discussione, 
non si possa modificare ‘un ordine del gi 
mms. I procodonti della Camera ammettono 
ciò, e l'on. Mancini l’ha fatto molte volto (Risa). 
wavza dichiara che ritira il sno ordine doi 
giorno © si associa a quello dell'on. Perrone. 
crede che la sua proposta. debba 


lesi of- 


vmus. Prima si del giorno puro 
© semplico, poi l'ordine del giorno Pearono. 
wavan&k ritira l'ordine del giorno puro o 


;. Dunque si volerà l'ordine del giorno 


ione per appello nominale. 
mmama (segretario) procede all'appello no- 
minale. 

Esito della votazione: 

Deputati presenti 258 — Votanti 253. 
Whliisposere sì 153 — Risposero no 100 — Si a- 
sionnero 5. 

La Camera approva l'ordine del giorno dell'o- 
norevole Perrone. 

La seduta è sciolta a ore 7 35. 

Domani seduta pubblica a ore 2. 


Nella seduta di ierifgli on. Ceraolo e Tedeschi 
dichiararono di ritirare le loro firme non dall'or- 
dine del giorno Nicotera, come per equivoco fu 
annunziato, ma dall'ordine del giorno puro © 
semplice che era stato da essi sottoseritlo. 


CRONACA DI ROMA 


Più di un predicaore ha în questi giorni 
deviato dalla linea tracciatogli dal 
siro © n° ha avuto nel towupio stesso in cui 

acciava la sacra parola segni non dubbi di 

isa pprovazione i 

n S. Agostino giorni sono una vecchia in- 
terrogò arditamente l'oratore nel momento 
della predica; questa mattina nella chiesa del 
Gesù, il padre Lombardini è stato interrotto 
du un fischio a mezzo d’unz sua frase, ne è 
nato naturalmente un poco di tumulto, ma 
Tortunatamente nou ha avuto triti conse- 
guenze. > 

Intanto sappiamo che sono stati denunciati 
alla Procura del Ne il predicatore di S. A- 
gostino e il predicatore dello cosi dette Con- 
forenze Sacre che si tengono al Gesù da un 
padre della Compagnia nelle ore pomeridiane. 


È stato arrestate ‘in Roma, par ordine della 
autorit: giudiziaria di. Modena, Luigi Castel- 
lazzo. 

leri sera chbe luogo. festa da ballo in 
maschera ;al. teatro Apollo. Non vi fu folla, 
specialmente prima deRa mezzanotte, ma il 
festino fu abbastanza animato da polervi pas- 

ente due ore. 
ma in ricambio si pre 


soggiò molto, e; grazio a Dio, gli orribili 
scandali prevedati dai giornali clericali. non 
vi furono, e se sî toglie la maschera sul volto, 
non si ridusse il tulte che ad una ritinione 
geniale eguale a tante altro prosenti,i passate 
e future. Un piccolo numero di individui, 
che è facilo indovinare a qual partito ap. 
partenessero , si erano piuntati avanti la 
porta del teatro facenlo segni di disap- 
provazione ogni volla che vodevano giun- 
gere una carrozza e scendere delle maschere. 
Poche guardie municipali bastarono a farli 
allontanare di là; uno di questi che insisteva 
a restarvi per cagionar tumulti, venne arre- 
stato. 

Cercammo invano nelle sale e nel vestibolo 
del teatro l' italo satanisso che semina stragi, 
dell’Osservatore Romano, ma non vi trovammo 
inveco che moderata allegria © visi gioviali. 

La mina preparata solto il teatro, come 
ammunciarono i clericali, non scoppiò. per 
mancanza di polvere, di miccia e di un dia- 
volo qualunque che si fosse voluto prendere 
l’incarico di far saltare per aria tante povere 
mascherine. 


Fu pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 6 
corrente la Relazione della Commissione de- 
putata all'esame degli scritti presentati al con- 
corso aperto dal Consiglio comunale di Fi- 
renze, col premio di L. 5000 per il miglior 
lavoro critico sui tempi, sulla vita e sulle o- 
pere di Niccolò Macchiavelli. 1 manoscritti 
presentati furono tre, a nessuno dei quali fu 
conceduto il premio. Venne però data la men- 
zione onorevole al solo lavoro dell'egregio 
cav. Gioda, provveditore agli studi della pro- 
vincia di Milano. Onde facciamo voti che que- 
sto dotto lavoro venga presto alla luce, in- 
sieme coll’altro non meno importante sul 
Guicciardini al quale sappiamo attender l'a 
tore con non piccolo decoro delle lettere e 
dell'ufficio che copre. 


La filosofia delle scuole italiane, diretta dal- 
l'illustre conte Terenzio Mamiani, nel suo 
scicolo di febbraio contiene le_ seguenti mi 
terie: 

Programma (1 compilatori) — Atti della So- 

ludi filosofici @ letterari 

Ù Critica delle rivo- 
lazioni (Terenzio Mami la percezione s 
condo la filosofia (S. Piperno) — Del 
principio e concetto di cansa nella scuola di Her- 
hart (Luigi Forri) — Il concetto nella logica (F. Do- 
natelli — Bibliografie o annunzi di recenti pub- 
blicazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 marzo 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

{l Barometro è ridotte a 0° 0 al mare. L'at 
tezza della stazione è di 49, 65: 
Raromeiro a mozzodì = 755,3 
Termometro, centigrado 
Massimo = 16,5 — Minimo = 11,5 
Umidità media del giorno 
Bolativa = 76 — Assolnia = 9,01 
Vento dominante. Sud moderato. 
Stato del cielo. Pioggia nella notte, giornata 
sempro coperti 
Pioggia in 24 ore 


NotIZIE INTERNE L EArtt VARI 


Chiusura di sc 
Ravennate del 20: 


L'egregio sig. prefetto 0 lo autorità scolastiche 

prosoguono colla incominciata energia a togliere 

gli abusi nell'insegnamento privato e specialmente 

in quello retto da preti e monache. Così sappiamo 
a Castel-Bolognese venne chiuso l' educan- 

dato monastico per non essersi iro\ 

ed uniforgaato alle leggi sul 


Aggressione. — Scrivono da Massa 
Lombarda al Ravennate: 


La sera dol 15 stante verso le ore 7 1j2 sei 
malfattori armati e col’ volto nascosto da fazzo- 
letti invasero la casu del 
cenzo abitante nei pressi di Massalombarda ove 
sorpresero l'intera famiglia 0 alla quale intima- 
rono di nan muoversi - pena la morte - mientre 
altri due malfattori pure armali stavano in ve- 
detta sulla poria d' ingresso. 

Prima cura dei malandrini fu di 
dei tro fucili carichi che 
quindi si fecero a dimandare il denaro. L'Auco- 
nelli offrì un portafoglio contenente. L. 50, mai 
malandrini nou contenti di sì mile somma sì det- 
tero a rovistare la casa dove rinvennero. fra 
gioie e denari per il comp'essivo valore di lire 
circa 540. 

Compiuta tale operazione se ne partirono aspor- 
tando i facili e la roba rubata. 

‘autorità giudiziaria 0 la pubblica sicurezza 
che nel giorno successivo, informata del' fatto, 
si portarono sul luogo, sono sulle. traccie: degli 
aubpri. 
—_T______& 
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L'origine dalle esposizioni. industriali vendieata 
all'alie, pe #ranceaco Cameri; gioni un 
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sposizione. mondiale di Vienna, nonchè il pro- 
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La Questione della Banche, lettera di Gaetano Se- 
menza, — Milano, Agenzia Internazionale. 

iiali, del dou. A. E. Brebn. 
Unione tip.-editrice torinese, 


,, — Leggiamo nel 


suoi elettori 

1873: È 

I due fratelli , racconto popolare di A. Berto- 
lotti — Savona; fip: di- G: Sambolino: 


i San Ni 


NOTIZIE ULTIME. 


Nella sua tornata di stamano, la Camera 
ha approvata la legge relativa al proscit- 
gamento del lago di Agnano e quella che 
convalida i decreti di prelevamento di 
somme dal fondo dello. speso imprevisto 
pol 1878. 

Essa ha pur discussa la logge per l'a- 
bolizione della tassa di palatico nella pro- 

incia di Mantova, ma sorso dissenso fra 
la Commissioro © il ministro di finanza. 
Quella sostiono che il palatico è canone 
feudale, il ministro che è la_ retribuzione 
dell'uso dell'acqua. Si è trovala un'uscita, 
con la proposta che il palatico si sopprima, 
ma che l'uso dell'acqua si paghi da' mu- 
guai che se no valgono. Por dar lempo 
di compilar l'aggiunta, la. deliberazione 
fu rinviata alla prossima seduta. 


La discussione che ha tenuta in questi 
giorni agitata, la. Camera sì è oggi risolta 
in modo. inaspettato. 

L'on. Sella, rispondendo all'on. Nicotera, 
ha dichiaralo-che se si voleva un au 
mento dello spese militari per assicurarsi 
un esercito di prima linea di 300 mila 
uomini, occorreva aumentare il bilancio 
della guerra milioni circa; 15 per 
la parte ordinaria, il resto per la straor- 
dinaria. Che egli si trovava ancora nei 
limiti dei suoi calcoli, purchè il Parla- 
nento gli accordi la tassa doi tessuti; la 
riforma dei diritti di bollo © di registio, 
o il passaggio delle tesorerie alle Banche. 

Questa dichiarazione del ministro di fi- 
nanza ci ha sorpresi. Si vede apertamente 
che nel ministero la quistione non era 
ben definita. Il ministro della guerra a- 
veva alla fine affermato che’ quella som- 
ma era assolutamento indispensabile. Po- 
tova il ministro di finanza opporvisi? Non 
poteva nè doveva, come non petrebbe nò 
dovrebbe la nazione. Ma sarebbe stato 
necessario di dirlo apertamente, © di do- 
mandare i sussidi necessari, cou uno spi- 
rito di conciliazione. 

Egli invece ha proposto duo provvedi 
menti, la fassa dei tessuti © il servizio di 
tesoreria, a cuì gli amici cho più leal- 
mento lo sorressero , si erano manifestati 
contrari e ch'egli aveva aderito di lasciar 
cadere. 

Questa nuova siluazione ci lascia mollo 
perplessi e non può che destare delle in- 
certezze anche nella Camera. 

AI cospetto di essa stimiamo superfluo 
di spendere una parola sull'ordine del 
giorno, dopo sceno tumultuose, votato oggi, 
dell'on. Perrone, accettato dat ministero, 
per booca del presidente del Consiglio, 
col quale è espressa la fiducia che il go- 
verno continui efficacemente a"provvedere 
alla difesa nazionale. 


La Commissione della Camora per gli 
ordini religiosi si è radunata oggi. Essa 
ora completa, essendo arrivati gli on. Pi- 
sanelli © Zanardelli, ed ha cominciato l'e- 
samo della nuova redazione del progelto 
di legge. 


Il Comilaio privato della Camera è con- 
vocato per domani , sabato , allo ore 11, 
afino di rinnovare il suo seggio presiden- 
ziale. 

Leggiamo nella Voce dela verità 


Nelle Aule vaticano questa mattina ebbe luogo 
una riuniono di Emi Cardinali innanzi alla San- 
tia di N. S, Papa Pio IX, che ha provveduto 
allo seguenti chiese: 

Patriarcato di Iito Latino di Gerusalemme, pel 
Rino Monsignor Vincenzo Bracco, già Vescovo 
di Magida in p. i. ed ausiliare del defunto Pa- 
triarca Gierosolinitano. (2 

Chiesa arcivescovile di Parigi in p. i. per Mon- 
signor Francesco Alessandro Roullot de la Boul 
letie, designato coadiutore dell'E.mo Card. Arci- 
vescovo di Bordeaux, 

Chiesa metropolitana in Lima nel Perù (Ame- 
rica Moridionala), per Monsignor Francesco Orueta, 
della Congregazione dell'Oratorio; traziate dalla 
chiesa vescovile di Truzillo. 

Chiesa catiedrale di Castellaneta nol Nupoli- 
tanò, pel Rev. D. Mariano Positane, prete napo- 
titan. 

Chiesa cattedralo di Gallipoli nal. Napolitano, 
pel Rev. D. Aniceto Ferrante, della diocesi 
Mento Cassino, prete dell'Oratorio. 

Chiesa cattedrale di Ugento nel Napolitano, pel 
nov: P. Salvatore Luigi de'Conti Zola, de'Cano- 
nici Lateranensi. 

Chiesa catiedrale di Carcassona: in. Francia, 
pel Hlev, D. Fraocesco di Sales: Atberio Leuif: 
fieux di S. Omer, Vicario generale di Arras. 

‘Chiesa cattedrale di Angouleme in Erancia, pel 
nov. D. Alessandro Leopoldo Sebaux, Vicario ge- 
nerale di Laval. 

Chiesa cattedrale di Mendo ‘in. Francie, pel 
nov. D. Giuseppe Federico Saivet, prote della 
diocesi di Angouleme. 

Chiesa, catiedralo di:Tarantaaiain' Francia, pel 
Rev. D, Garlo. Francesco Turinaz, prete della dio- 
ceni. di. Chambéry. 

Chiesa caedrale di Antioquia nella Nuova- 


Granata (America meridionale), pel’ Rev. Don 
Gioachino Guglielmo Gonzalez, preto della 
cesì di Medellin. 

Chiesa vescovile di. Mindo in p. is, pel Rev. D. 
Francesco Tavani, prete di Modena, designalo 
suffraganeo della diocesi di Sabina. 

Chiesa vescovile di Dora in p. i., pel Rev. DL 
Indalesio Rarretlo, designato ausiliare, dell'Arci- 
vescovo di Santa Fè di Bogota. 

Si è quindi fatta istanza alla Santità di N. S. 
del S. Pallio pel Patriarcato di Gerusalemme € 
per la Chiesa metropolitana di Lima. 

Dei nuovi Vescovi eletti erano presenti quelli 
Do pera di Gallipoli, di Tarantasia e di 

pi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 20. — Alla Camera dei Comuni 

ladstone annunziò che tutto’ il gabinetto ri- 
prende la direzione degli affari pubblici © li 
condurrà cogli stessì pincipii che per lo pas- 
salo, 

Berlino, 20. — La Camera dei deputati 
approvò in terza lettura, con 222 voti contro 
100, il progetto di legge relativo agli studi 
preparatori del clero. 

Parigi, 20. — Le notizie dei dipartimenti 
occupati constatano che la notizia del trattato 
colla Germania non produsse alcuna dimo- 
strazione anti-tedesca. Soltanto a Nancy fu- 
rono arrestati duo individui, avendo essi in- 
sultato gli ufficiali tedeschi, 

Assicurasi che il governo francese, dietro 
reclami della Spagna, abbia ordinato che si 
eseguisca il decreto dell'ottobre 1872 che or- 
dina l'espulsione di Don Carlos dal territorio 
francese. 

Il governo franceso ha fallo energici re- 
clmi a Madrid per lo violenze. commesse 
contto i sudditi francesi da parte degli insorti, 
specialmente per l'uccisione di 4 impiegati 
della ferrovia del Nord e per la recente cat- 
tura di altri 4, i quali atti furono commessi 
dal curato di Santa Cruz. 

Madrid, 20. — Salmeros radicale, fu no- 
minato presidente dell'Assemblea con. 49 
voti. Orense, repubblicano, ne ebbe 183. 

Parigi, &1. — Il Journal Officiel. pubblica 
un decreto che proibisce l'esportazione © il 
transito delle armi e delle munizioni da 
guerra d'ogni gonero a destinazione: della 
Spagni 

Torino, 24, — Jersera è arrivato il conte di 
Fiandra proveniente da Venezia e stamane è 
ripartito per Parigi 

Vienna, 21. — La Banca Nazionale rittusse 
lo scento di uno per cento. 

Newo-Fork, 20. — Oro 115 518. 


Firenze, 2A. — S, M. l'imperattico di Rus- 
sîa coi figli ed il loro seguito sono partiti. 

La granduchessa Maria e S. M. il Îte hanno 
accompagnato l'imperatrica fino al vagone. Il 
sindaho, il prefetto ed il generale Cadorna 
erano alla stazione ad ossequiarla. La trupra 
era schierata alla stazione. 


ria 


E-FFEEFE 


Vedi avviso in. quarta: pagina: 


ra 


i 
1 
i 


oni si ricevono all'Ufficio di "Pubblicità di A. TABOGA, via (acciabove, vicolo del Pozzo,.N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


AMMISTRAZIONE 
gi, Bonlev. Montimarire, 22 
STAGIONE DEI BAG 


Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Europa, 
Doecie d'ogni specie per la cura delle malattie dello stomaco, del fegato, 
(escica, renella, alcoli orinaiî, ere. 


Info 
lm "Genova 


BERNARDO ELE Toni 


Milano - Via Zecca Vecchia, 6 - Milano 
DA 
NE DA MULINO. 


Francesi e Nazionali 
i Martell d'ncclafo per mugnal 


Deposito di Molette per. affilere 
SI RICEVONO COMMISSIONI PER TUTTO IL REGNO 


Fabbrica 


GARA NT TI 
Non, più tosse ( 33 anni di successo !) 


famose pastiglie pettorali dell'Eremita di Spugn: 
late e preparate dal prof. cav. M. DE-BERNARDINI, sono prodigioso pei 
pronta guarigione del pe, lisi di primo grado, rauce. 
dine; 6 voce velata 0 debilitata’(d d ‘oratori sfecialmente), " 
Lt on istruzione Grmata dall'Autore per agire, come per 
falsificazione. 


Loraadi igienica e radicale degli Scoli. 


Deposito generale. presso Fagioli 

> Farmacia ingleso Sinimbergli, via Condotti; Desideri piazia for San 
igna ‘netti al'Angelo Custode; Barelli Donati via Cesarini ed al signor 
ravvon ed în tutte le principali Farmacie d'Italia. 


Odontotecnia: o Terapent 
imperfezioni della bocca. 
Protesi denari. con sisteno monoplsico americano. Dent e dentiore di malto ame- 
ricano paristimo con perfetta imitazione delle gengive. 
Masticasi ‘aleuna. (Sistema. premiato all'Esposizione 
internazionale di Pa ro senza molle delle a Succion o ‘quant'altro può 
concernere gli ultimi progressi di quest'arle. 
La signera Novi riceve dallo 10 ant. alle 3 pom. di tutti i giorni. 


FARINA PROFUMATA PER:LAVANDA 


Superiore allo comuni farino di mandorle, nocciole, ecc., per la pulizia della pelle. 
Facendone uso continuo rende bianca © morbida la carnagione. 
Scatole di Ettogr. 8, Cent, 

Deposito generale l'Agenzia commerciale di L. Giorda, via 
1 Sl spedisce in provincia contro. importo anticipato, — Per' partie, 
sconto ci rivenditori. 

orino, Soave e Comp. E. Crolti — Livorno, A. Chelucci 


, Enrico Casati — Catania, Leonardi Di Paola — Roma, presso Agenzia 
di A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, Bi. 


Siro, 1240, 


rilevante 


Savona, 


"GRAN MEDAGLIA D'ARGENTO LIMA (Però). 
Onde evitare inganni per lo continue contraffazioni il vero 


| BLIXIR COCA BOLIVIANA | 


Specialità della distilleria a vapore G. BUTON e C. Iolezsa 
PREMIATA CON 12 MEDAGLIE 
© Fornitori dell'Imperial Casa del Brasile 


Vendesi in boltilie a mezzo Reltiglio_ di forma speciale coll'impronta| $ 
fi Sul vetro ELIXIR COCA TON 0 C.- GNA, portanti tanto & 
sull iichetta ghe culla Català © Del Tappo 1 nome dla Pbtan i Sn 

è 


pt agro 


È Premiati con Modaglia all'Esposizione Parigi 1872, 


BO: dott. ANTONIO Veterinario 


fà Alleno della R. Scoola Su di Medicina A 
già All periore © Chirurgia Vetri 


traalocato al Foro Traiano, N.40, secondo pinto. Altro 
indirizzo alla Mascalcia Corini nella prossima via del Grillo, ora arricchita della 
Ferratura correttiva del prof. car. Brambilla di Milano pretaiata con medaglia 
d'argento all'ultima Esposizione universale di Parigi. 


ELISIR CALLIERIS 
Tonico, Vermifugo, Febbrifugo, Purgativo 
ed Anticolerico 


ed eccita in modo ma- 


raviglioso l'appetito. le nel guarire rontamento le febbri ed i vi 
eBicaciasimo contro il sco parl tempo Ta sparire i mali di siomaco © dî 
capo cansati da cattiva digestione. 


Boitiglie grandi,L. 2 50 — Deite piccole L. 1 50. 
SG spedisce com ferrovia conto 
Firenze, presso 


LA GRANDE ESPOSIZIONE 


DI MOBILIE 
che esisteva in Piazza Randanini si è trasferita in PIAZZA NAVONA, 
N. 103, 10% è 105 è via della SAPIENZA, N. 33 A, B, C. 
1) sotioseritioapretienò che è disposto fare dello grandi facilitazioni ed invita 
chi ba bisogno di mobiliare appartamenti, stabilimenti cc. a visitare la detta o. 
sposizione » di certo trevemanno quello (che loro fa bisogno. 


Le vendito si fanno a pronti contanti. Cattaneo Pietro. 


DROGHERIA 


I Gio. «# ACHINO 


| prete Mostro, 116 


COLONIALI 


VINI SCELTI 
d'Asti, di Marsala, di Rordò, del Ren 
Vermeuth del frntelli Cora di Tor 


LIQUORI FORESTIERI 


TerRIno 
Piazsa Se farlo 


g10, Crema di vainigl 
Ina 


THE DELLA CHIN 
Conserva cè altri artico 


La casa Achino riceve dir 
indi la vendita tanto. 


Qual è il “migliore dei 
ferruginosi? 


aa rionta è init; in fatte pittote 
pere ‘dama digestione 

«ni iii, è spesso passano nello sto- 
è negl' intestini senza discio. 
Q giers;e polveri, e pillole è siroppi 
Rf = base, sia di ferro ridotto, sia di 
utato di ferro 0 di ioduro di ferro, 
meriscono i denti alterandone lo) 
alto e provocano di sovente la cos- 


Fosfato di [erro di Leras, 
{1 non ha alcuno di questi inconvenienti; 
mile ad acqua 
rie, sozà gusto nè sapore di fer 
[fsi mescola benissimo col vino e cosi 
MU fortifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla 
fj icita di medici del monto intero egli; 


MEDICINA DEI FANCIULLI 


"Da quindici antì, lo Sciroppo di 
DI rafano iodato di Grimauit e Cv lar 


Ri una scala ogni giorno crescente in 
‘Inogo dell'ulîo di fegato di merluzzo. È 

RS È sopratutio come medieamento dei 

Ri fncilli ehe offre de risa 

fi nisirato ogni ani "i 

RI ciulli tanto per gl' ingorghi FA pari pé 

quanto contro il pallore 


rta 
isso è divenuto, per cosi dire, » 
‘necessità domestica, e tulte le m vr: 
previdenti, lla primavera nel 
toro fanciu 


GUARIGIONE 
4 DELLE MALATTIE DI PLTTO 


La Sciroppo d'Ipofosfito di calce dei 
|S5. Grimauli e ©, farmacisti a Parigi 
N razione con 

guarire @ 
di petto, tossî, 

N FSTTRAET è elle ie abeare goa 

j di vecchia data. Basta confrontare 
rodoito con altri ‘simili per 
portanza È 


sonò piacer 


di Fecamp, Rhum Gia nmaic?, | 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


ted 
co 


i cilitanol'espettorazion 


ì 


buon 4 ni 


via Nin 


di Spogaa, Clio dio 


di Amsterdam, Maros: 


ac fon, Corn 


al'‘mentari estere. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSO 
preparato dal chim. A. Zanotti di 


e frayiato della Medaglie d'incora 
dall — 1 


Ù 
anche lo si deboli Arresta © correy 
cri bambini i vi rechi 
foloen, © m pai, valo «elle 
talmie FA opera suporiomente in tatti 
quei casi in coi l'Olio di fepato.i Mor- 
fuzzo © i preparati fi rruginesi, riescono 
ando più pronti è suoi 
i quanto Gperano separatamente 
i gui Farmaci. — Fr 3 la bolliti 
sito in Roma da Selvaggia 
chelti co 


6. MARGHI P'arucchiore in Via 
i] Campo Marzio, n° 
sto d'avere sperto. un elc- 

ilo separato per colorito 

le bacba o capelli. L si- 
ori © signore chs rolossaro servirsi 
della sua opera nop hianio che a diri- 
gersi al sun negozio. 


Seme di Bachi da Seta 


dii Bozzolo giallo nostrale perfetto 


Colline di Villamagna o dii Cortona 


Prezzo live 38 
L'oncia di grammi 28 


speilisco con forrovia medianto va- 
glia postalo diretto a PAOLO PECONI, 


Bronchiali Sedative 
SISTEMA 

dol professore PIGNACCA 
DI BANDE 


wuedli 
Mmosferi 
petto, È Grip, 


Ri di calmare © ‘gnariro lo 4 


‘ germento deprimenti promnovono e f 
liberando il petto 
lassi, da quegli 

modi che non peranco toccarono lost 
dio infatumatorio. Di minore e perci 
elle Feriosi ed Iofredatu 
pero leggi iniazioni della gola 
dei Bre mei sono gli Zucekerin per la 
Tosse, che di facile ‘uso.© pronto off 

I palato, — Ad ogni 
alga istruzione; esigero 
sulla Scatola la firma dol Preparatore 


}4 GALLEANI FARMACISTA. 


Agenti generali, per 
LÙ, se Sila, 


Savelli, 10. 


lle L. 1 50 alla Sca- 
to di cont. 50 si 
d per tulla 


Prezzo dele 


ediscono franc! 
l'Italia 

Si vendone in Firenze da Paolo Pe- 
cori, via dei Panzani, 28. Roma, ne 
renzo i, Piazza dei Crocile 
da F. Bianchelli, via S. Maria in Vi 
nom. 81-58, 


SCOLORINA 
NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 
por farò scomparire immediatamente lo macchio d'inchiostro 


La SCOLORINA, indispensabi 
venire. un nuovo articolo di 
l'istante qualsiasi macchia d' 
© tessuto 


ile a tutti gli uffici, è senza dubbio destinata a di 


Colla medesima si fa sparire al 


necossarie. 
ro o colore anche di vecabia data sulla carla 
ianco, senza punto alterarne nè il colore nè lo spessore. 

Prezzo L. 1 ®@ la boccetta — Franca per ferrovia L. 
IRENZE, posso Faso Pest, vi GSi assi 


num. 88: 


i metodi di tutte lo cosine Nazionali ed Estere. 


Un grosso volume di 1000 


pagine son iù 
Prezzo Lire 15, franco: per pan"Èi 
persiana 


ioni e tavole 
16. 


n presso Paolo Pi Panzani, 23 — R Li 
pra ao E. anali, ciato Marta n Via, SR 


Tipografia dell'OBINIONE dicenta da €, Carboie. 


HOTEL DE FRANCE 


A SCHATTENRING, N. 3, VIENNA 
vicinissimo alla Borsa, ed al Palazzo della Camera 
sarà aperto ll 15 aprile 1873 


con 150 camere rinnovato © munito di tutto il conforto desiderabile 
oltre a grandi sale da pranzo, sale di lellura o .di giuoco, appositi 
bagni. 
Camerieri ed inservienti che parlano lutte Je lingue viventi. 
Il corduttoro si raccomanda devolamente. 
LBOPOLDO HOFBAUER. 


COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERU VIAN. 


GUANO DEL PERU 


Ln Compagnia Commerciale Italiana incaricata dell'Agenzia in itulia je: 
U dita RP rero Guano. del Perù conto del Governo Peruri: 
Miano bomiaciando Shi 36 Gennaio 1819 Î1 prezso di questo conc 
sistilito come cogne : 
dro it. 108 la Tono. di 4000 Kilog: pas lordo por quantità di 50 Tenge pi 
398» 100 bar: quantità misore di 30 Ton 
il datto per contanti e senza sett, ponta Îa motce in Sampier 
Riel compratore le spese della consegi 
to i ‘sompratori che non piò 1 go sro egitto 
estratto del Deposito della nu pago 
Cara tu Slo offerto” che vemesero. atto di detta 


. piazza Fonta 
Î Gonnaio 187: 


MAGAZZINO 
di Calzature Viennese 
i tut ‘" Fratelli Munster È 


A € calcagno. 
noma 


Via del Corso, n. 162, 163 
miLano 
Corsa Vittorio E., n. 68 
Galloria Vittorio Emanuele, n. 18. 


Genova, 


Via Nuova, numero 


FIRENZE 
Via Por Santa Maria, n 


stro Magazzino venne fornito di generi 
pic a correo slagione anto por meme 


Stivaletti da Donna. 


Suivalett capra imperm. 1, 9 a }5 
con punta verniciata » 11 50 16 
Rlacò liselo + » 905017 
doppia mali ci ce Cetpanta sdrniiale 11 30 16 
fiero dà | « emuscie; 0 capra, 
glavò impermenbiil a-_- 2 doppia suola © punta 
con ghetta e buttemi. » 21 
Sonscsto impera 1 18 — — 
con ghett: glacò sat.» 20 — 22 
Selgaro oro impere 
Metbilo == 
le. vero imperm. 


Ù 34187 
Stivali 
i vitello 1,2 alterzza 
suola forte. . . + 2i— 
alt. . NI 
» bulgaro nero imper. 
garcia 


pia cueltura 
cem ghella 


Starpé com tall. alla” 
LXVi . .. . >10—48 


Stivaletti d' allacciare. 


Stivaletti capra 0 | LP 
BR [imita gu 


» at] di 
.| Grande. Assortimento 
"etti penpambial. © 
Paniofiole © pai 


igaro vernie. per 

‘eavalcare © per callivi 
tempi. . » ie 
seni di eccidi iti nno 
= iero impermenbilo = fl) — per ambo i sessi. » 3.010 


Lo cominlisioni si eseiràlscino anche per la, Provioeia; ria contre vaglia 
cho verso a segno — Por la misura del piede 4i prega d'astenersi a 
modelle qui sopra. 


(3) Lio ea sconto di fabbrica. 
GUIDA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRILI 


DEL REGNO d'ITALEA - 
di NERICO MAURO ‘o G.P. — PREZZO iLire 9. 


s BONA, vendesi presso l'Agenzia A. Tabvge, via Cacciabovegivicolo dol l'osso. 


ita dall stessa Agenzia contro învio di L. 3, 90 in va 
in Tetteal 


3.50 18 


